




La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della 

ha portato all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che 

al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità.

implementare l’apparato preventivo e repressivo contro l’illegalità nella pubblica amministrazione, 

corrisponde all’esigenza di 

contrastare fenomeni sempre più diffusi e insidiosi ed è volta a ridurre la “forbice” tra la realtà 

effettiva e quella che emerge dall’esperienza giudiziaria.

L’obiettivo è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione attraverso un approccio 

fattori per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’

controllo proveniente dai cittadini e di adeguamento dell’ordinamento giuridico italiano agli 

• ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter

•

dell’Azienda dell’uso a



• della Legge n° 190 del 6 novembre 2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

• del D.lgs. n° 33 del 14 marzo 2013 innovato dal D.lgs. 97/2016 recante la “Revisione e 

trasparenza”, correttivo della 

• “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici”

•

•

dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, approvato con D.P.R. n. 62 del 

•

•

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da 

•

“Aggiornamento 2015 al PNA”;

•

definitiva del “Piano Nazionale Anticorruzione 2016”;

•

“Determinazione di approvazione definitiva dell’aggiornamento 2017 al Piano Nazionale 

Anticorruzione”;

• “Nuove linee guida per l’attuazione della 

enti pubblici economici”

• del Comunicato del Presidente dell’A.N.A.C. del 16 marzo 2018 che richiama l’attenzione 

delle Amministrazioni sull’obbligatorietà dell’adozione, ciascun anno, alla scadenza prevista 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07


• della Delibera n. 840 del 2 ottobre 2018 avente ad oggetto “Richieste di parere all’A.N.A.C. 

Corruzione e della Trasparenza”;

• “Approvazione definitiva 

dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”

•

• “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza ANAC 2022” approvati 

•

• –

165/2001 (adottate dall’Autorità con Delibera n. 493 del 25 settembre 2024)

•

dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli 

all’applicazione della normativa, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente.

del RPCT e sul riesame da parte dell’Autorità; 

date indicazioni sull’applicazione dell’ipotesi relativa alla c.d. “incompatibilità 

successiva” (pantouflage) e sull’adozione dei codici di comportamento da parte delle 

affrontati alcuni profili relativi all’attuazione della misura della 

“

ubbliche” 

n. 177 del 19 febbraio 2020, con le quali l’Autorità intende fornire indirizzi interpretativi e operativi 



cura dell’interesse pubblico.

l’

“ ”



L’obiettivo specifico di ANAC con l’adozione del PNA 2024 è di rafforzare l’integrità pubblica 

attesi con l’attuazione del PNRR, attraverso l’ingente flusso di denaro in arrivo dall’Europa e la 

In data 19 dicembre 2023, con propria deliberazione n. 605, ANAC ha approvato l’aggiornamento 

2024, per rispondere all’esigenza di supportare le 

amministrazioni e gli enti al fine di presidiare l’area dei contrat

e calibrata rispetto ai rischi corruttivi rilevabili in tale settore dell’agire pubblico.

Come noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 

Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in

Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici 

–

–

di rilevanza “penale” definita 

“ ”

http://www.asppavia.it/static/client/Corruzione-373.aspx


operano a seguito dell’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione e 

nell’Azien

che nell’A.S.P. di Pavia 

Maurizio Niutta, come da Delibera del Consiglio di Indirizzo dell’ASP del 30 gennaio 2020, prot. n. 

Attualmente l’Avv. Maurizio Niutta ricopre anche l’incarico di Direttore Generale.

Per centrare l’obiettivo, interagendo con la 

struttura sin dall’avvio degli atti, è essenziale recuperare la garanzia del controllo; infatti, la 

particolarmente esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti nell’applicare le 

Quest’ultimo sarà interpretato, sempre, come strumento generale di prevenzione e diffusione 

dell’etica, secondo i principi contemplati nell’art. Art. 97 della Costituzione.

Resta bene inteso che per l’efficacia del Piano occorre la 

190/2012, innovate dal D.lgs. 97/2016, si vuole porre l’attenzione su quella della piena 

integrazione del Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integ



“Trasparenza” risulta di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della corruzione, in 

quanto strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni 

ambito dell’attività pubblica. Si vuole qui evidenziare, a tal proposito, l’adozione da parte di ASP 

già nel corso dell’esercizio 2017, del "Regolamento in materia di accesso civico e accesso 

ale istituzione del c.d. "Registro degli Accessi", pubblicati tra l’altro, 

Trasparente", il tutto in un’ottica di facilitare l’accesso alla informazioni di pubblica utilità a favore 

dell’utenza.

dell’Azienda in apposita sottosezione denominata “

”. 

“

”

o un suo delegato provvede all’inserimento in 

dell’

L’integrazione con il d.lgs. 231/2001 

dotata di un “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo” ai sensi del D.lgs. 231/2001, basato 

su un’accurata analisi dei rischi di reato su tutti i proc

➢

➢



“reati presupposto” presenti nel D.lgs. 231/2001.

L’adozione di un Modello ai sensi del D.lgs. 231/2001, risponde tra l’altro ad uno specifico requisito 

Nella logica di coordinamento delle misure e di semplificazione degli adempimenti, l’A.S.P. di Pavia 

Tali misure fanno riferimento a tutte le attività svolte dall’Azienda e si intendono complementari al 

“Modello di organizzazione, gestione e controllo” ai sensi del D.lgs. 231/2001, che diventa parte 

valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’ANAC.

Il coinvolgimento attivo dell’organo

L’

•

•

del Piano, assicurando la massima collaborazione e attestando l’adeguatezza della valutazione del 



I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’

–

’obbligo, per i soggetti tenuti, di adottare un nuovo completo PTPC

annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 14, 

un’attività

“ ” web istituzionale dell’

l’Organismo , all’Autorità 

l’

Attualmente l’Avv. Maurizio Niutta ricopre anche l’incarico di Direttore Generale.

all’Ente per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi.



revenzione della Corruzione, nell’ambito delle sue funzioni 

Svolge stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte dell'Amministrazione 

nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale 

dell’A.S.P.

Prevenzione della Corruzione, all’Organo di Indirizzo

al Nucleo di Valutazione, all’Autorità Nazionale Anticorruzi

e dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 

l’osservanza del Codice 

le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 



Responsabile dell’Anagrafe 

corruzione, e ai sensi di quanto disposto dall’articolo 33

L’Organismo di Vigilanza

Vigila sulla rispondenza dei comportamenti realizzati all’interno dell’Azienda Pubblica con 

quanto previsto dal “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo” evidenziandone gli 

Valuta l’adeguatezza del “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo”, in relazione alle 

attività svolte dall’Azienda Pubblica e alla sua organizzazione, e cioè per valutare la sua 

Cura l’aggiornamento del “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo”, sia attraverso 

Svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

–

Produce l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal d.lgs. 

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D., che in 

egli Uffici Amministrativi dell’ASP

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 



Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’Autorità Giudiziaria (art. 20 

Propone l’aggiornamento del Codice Etico integrato con il Codice di Comportamento;

i dipendenti dell’

al proprio dirigente o all’U.P.D. o al Responsabile per la 

a qualsiasi titolo dell’

l’

gli elementi necessari ad attestare l’assenz

A tal fine si utilizza l’apposito modulo Dichiarazione di assenza di conflitto d’interesse 

all’art. 1, comma 8, della l. n. 190 e all’art. 1, comma 12, della l. n. 190

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità:

• una forma di responsabilità dirigenziale a che si configura nel caso di: “

”;

• una forma di responsabilità disciplinare “ ”.

all’immagine della pubblica amministrazione in caso di commissione di un reato di corruzione, 

accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione. 



misure adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso.

‐
dell’Azienda

“

” (art.

Ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. 33/2013, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 



Il monitoraggio interno sull’attuazione del 

•

ndirizzo dell’ASP

• dipendenti dell’Azienda

l’esecuzione delle misure correttive de

relazione recante i risultati dell’attività svolta 

funzione “Monitoraggio” della Piattaforma ANAC di trasmissione PTPC 

ione dell’output in formato .pdf sul sito nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

Al fine di agevolare il monitoraggio del piano, sono dettagliate l’insieme delle misure di mitigazione 

“ ”



L’Organo di Indirizzo politico dell’ASP 

’integrazione tra il modello di 

implementare l’informatizzazione delle procedure amministrative

la sezione “Amministrazione Trasparente” agli 

promuovere l’Accesso Civico.



’analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione 

corruzione possa manifestarsi all’interno dell’amministrazi per via della specificità dell’ambiente 

In virtù di quanto prima indicato, l’A.S.P. Pavia ha provveduto, anche sulla base di elementi e di 

dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica presentate 

al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate

Nello specifico, si può segnalare che nella provincia di riferimento dove ha sede l’ASP, nonostante 

della crisi che ha investito l’intero territorio nazional

Le attività investigative condotte negli ultimi anni, hanno consentito di accertare sia l’influenza 

nell’area delle dinamiche criminali che interessano il vicino hinterland milanese, tra cui è possibile 

annoverare episodi di corruzione riferibili all’aggi

re di N’drangheta 

rietarie di Aree tra le quali l’Ex sede dell’IDR Santa Margherita, 

porzione di immobile pari a circa 214 mq all’interno del contesto immobiliare già sede dell’IDR  



– – –

–

– – –

Per quanto concerne il contesto specifico all’interno del quale opera l’ASP di Pavia si vuole pure 

L’Asp di Pavia si muove tra l’altro in un contesto molto articolato, basti pensare che risultano in 

Questo a garanzia della concreta attuazione di un principio di libertà di scelta da parte dell’utente 

https://anac-c1.board.com/#/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20contesto.bcps&screenId=a8f4d70d-6344-4829-8a7f-f403c4336ef4&showMenu=false
https://anac-c1.board.com/#/screen/?capsulePath=Cruscotti%5CIndicatori%20di%20rischio%20a%20livello%20comunale.bcps&screenId=2784b4f2-b46b-4c0f-a718-be1e7d4fd72c&showMenu=false


Ancora si vuole porre l’attenzione sull’analisi di alcuni dati demografici relativi 

territoriale di riferimento dell’ASP di Pavia. 

si riscontra nell’ambito della Provincia di riferimento dell’ASP, ossia quella Pavese, 

presenza di popolazione in età superiore ai 65 anni nell’ambito del territorio Pavese.



L’Indice di Percezione della Corruzione, elaborato annualmente da Transparency International, 

classifica i Paesi in base al livello di corruzione percepita nel settore pubblico, attraverso l’impiego 

Vent’anni dopo l’adozione della Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione, il progresso 

parte dei Paesi ha fatto pochi progressi nell’affrontare la corruzione del settore pubblico e oltre i 

L’edizione 2023 dell’Indice di Percezione della Corruzione conferma il punteggio di 56 per l’Italia e 

dell’antiriciclaggio.



l’

Ancora l’autonomia del Direttore Generale rispetto all’Organo di Indirizzo è garantita dalla 

l’individuazione di tale professionalità che deve 

essere, tra l’altro, inserita in un apposito Albo regionale

a comprova dell’esperienza e della pregressa attività 

il parere del Comune ove ha sede l’ASP.

in via temporanea, di Direttore Generale l’Avv. Maurizio Niutta 

che ha svolto detta funzione per l’esercizio 2023

e. Si pensi come per l’anno 202

indotti dall’elevato tasso di inflazione in connessione 



Direttore Generale così come normativamente previsto dall’a

dell’Azienda 

obbligatorio, in analogia con quanto indicato dall’ art. 10 

l’Azienda si sia già fornita a far tempo dal 2012 del Documento di Organizzazione previsto ex 

funzioni di pertinenza e quelle dell’Organismo di Vigilanza ex D.

Per ciò che concerne l’ambito specifico delle attività a prevalente contenuto sanitario e socio

abbiano fatto registrare un incremento e ciò per effetto del superamento dell’emergenza 



con elevate necessità sanitarie e assistenziali, dopo il superamento dell’emergenza epidemiologica.

─

─

Per quanto riguarda gli utenti dell’IDR Santa Margherita, si segnala un totale di 1673 ricoveri nei 

disponibile sul sito web istituzionale dell’Ente nella 

sezione “Amministrazione Trasparente ”. 

overoso in questa sede segnalare l’appro

“ ”, finalizzato 

’





dell’

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare 

E’ 

della metodologia proposta all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione

, rappresentata in dettaglio nel “ ” attraverso la seguente 



•

•

•

•

RESPONSABILITA’

–

–



•

speciale d’appalto

•

•

•

•

•

•

RESPONSABILITA’

–





•

•

RESPONSABILITA’



•

•

•

•

RESPONSABILITA’

Gestione economica e finanziaria dell’Azienda

–





•

RESPONSABILITA’



•

RESPONSABILITA’



•

•

•

•

RESPONSABILITA’

Collocazione in lista d’attesa

Formalizzazione e aggiornamento lista d’attesa

ione liste d’ attesa ATS Pavia



•

•

•

RESPONSABILITA’

–



•

RESPONSABILITA’

–

consegna all’Agenzia Funebre per la 
successiva trasmissione all’Ufficio di 

all’eventualità siano stati forniti dai 

congiunti dell’impresa di Onoranze 



Ai sensi dell’art. 3 legge 241

indicato all’art. 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la 

valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno 

corruttivo sui singoli processi svolti nell’

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico 

e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’Azienda

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono 

o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’

svolge nell’ambito di un’area/settore può 

•

•

•

L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e trattamenti di cui all’allegato “

”

Per ogni processo è stata elaborata, tenendo conto della metodologia proposta all’interno del 

•



•

•

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 

Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile per la prevenzione con 

il coinvolgimento dei dipendenti dell’Azienda identificando annualmente le aree “sensibili” di 

connesso all’implementazione della misura.

“alto”

aprendere dall’

ell’allegato “ ”

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 

Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno processo di gestione del rischio 



L’ l’aggiornamento del proprio con delibera C

–

dall’

accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e 

L’Azienda,

o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, 

Dichiarazione di assenza di conflitto d’interesse –

–

riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, 

l’attuazione della misura come sopra 



E’ uno strumento ordinario di organizzazione e utilizzo delle risorse umane, da non assumere in 

L’Azienda, dell’art. 1 c. 2 

rotazione “straordinaria” (cfr. PNA 2016 § 7.2.3) da applicarsi successivamente al verificarsi di 

al monitoraggio delle attività nell’ambito delle 

quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con 

dell’art. 1 c. 2 del d.lgs. 165/2001, 

a carico del medesimo soggetto, allineandosi all’orientamento normativo 

Poiché l’art. 16, co. 1, lett. l

luogo alla rotazione straordinaria, sul punto l’Autorità intende intervenire con una specifica 

l’attuazione della misura 
come sopra descritta, con l’obiettivo di incentivare 



Dirigenti Medici dell’IdR Santa Margherita.

2021: adottate misure di rotazione nell’ambito della 

incarichi nell’ambito dell’emergenza epidemiologica, 

2022: adottate misure di rotazione nell’ambito della 

misure di rotazione nell’ambito della 

misure di rotazione nell’ambito della 



Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 

•

•

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’

quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al 

suo conferimento. Il titolare dell’incarico deve redige

di insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali 

blicate sul sito istituzionale dell’ , nell’apposita sezione 

“ ”.

l’

Ai sensi dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, al RPC è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle 

all’ANAC. 

A tale proposito è utile ricordare che l’Autorità con le “Linee guida in materia di accertamento delle 

prevenzione della corruzione”, adottate con Delibe



che spetta al RPCT “avviare il procedimento sanzionatorio, ai fini dell’accertamento delle 

responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le 

”

del contraddittorio e che è volto ad accertare la sussistenza dell’elemento psicologico del dolo o 

della colpa, anche lieve, in capo all’organo conferente. 

All’esito del suo accertamento il RPC irroga, se del caso, la sanzione inibitoria di cui all’art. 18 del 

d.lgs. n. 39/2013. Per effetto di tale sanzione, l’organo che ha conferito l’incarico non potrà, per i 

i incarichi di propria competenza.”

l’esigenza del

–

si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 



aprile 2015, ANAC ha dettato le “Linee guida in materia di tutela 

del dipendente che segnala illeciti” (cd W

La disposizione contenuta nell’art. 54 bis del DLgs. 165/2001 (c.d. 

• la tutela dell’anonimato;

•

•

proteggendo l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione.

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante 

può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei seguenti casi:

•

•

•

La tutela dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione 

L’Azienda considererà anche segnalazioni anonime, ma solo nel caso in cui queste si presentino 

L’Azienda

Tale piattaforma ha dimostrato di essere né efficace né efficiente sotto l’aspetto del 

l’Azienda ha ritenuto di predisporre un canale di segnalazione interno ai sensi del D

che si avvale di un ufficio di staff all’uopo 

predisposto. Tale procedura garantisce l’anonimato

si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 



dell’applicazione della misura



– nell’ambito

–

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i 

arenza dell’attività, l’applicazione delle misure di contra

l’applicazione de

L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi 

si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 



l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente:

•

per ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, 

se ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso;

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo 

•

L’art. 2 bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, ridisegna l’ambito soggettivo di 

contenuta nell’ abrogato art. 11 del d.lgs. 33/2013. 

le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2 del d.lgs. 165/2000, ivi comprese le 

compatibile» e «limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all’attività

disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea» (art. 2

L’

si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 
descritta, come meglio specificato nel seguente paragrafo “M SEZIONE 
TRASPARENZA”, perseguendo i seguenti traguardi:



schemi di pubblicazione ai sensi dell’art. 48 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al 

Organismo di Valutazione, per l’annuale attestazione di conformità

target 100% colonna “COMPLETEZZA DEL CONTENUTO”



conto dell’ l’Azienda

L’Azienda, non essendo inquadrata come Pubblica Amministrazione in senso stretto ai sensi dell’art. 

1 c. 2 del d.lgs. 165/2001, opererà una valutazione di opportunità di attuare l’art. 53, comma 

dell’impresa (operatore economico) la quale si impegn

A tali fini, si utilizzerà l’apposit

del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti 

privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le

•

•

• Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione 

•

si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 

speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli 
dell’apposita clausola

dell’Autorità del 25 settembre 2024, 



Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli 
dell’apposita clausola: 0%



Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’

dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di condanne per delitti contro la PA.

A tali fini, si utilizzerà l’apposito modello allegato

l’

si perseguirà l’attuazione della misura come sopra 



L’art. 1, c. 17, della legge n. 190/2012 prescrive che le stazioni appaltanti possono prevedere negli 

ASP Pavia, nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti di servizi e forniture 

trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno, in funz

. L’espressa 

l’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico. Tale condizione deve essere esplicitamente prevista nei 

bandi di gara e nelle lettere d’invito nonché negli ordini di fornitura.

dell’Operatore economico concorrente/affidatario, deve essere allegata alla documentazione 

amministrativa richiesta ai fini della procedura di affidamento o dell’iscrizione all’Elenco Fornitori 

Telematico Sintel. Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i 

di gara bandite dall’Azienda allegato “Patto integrità” 

A tali fini, si utilizza l’apposito modello ALLEGATO 

Nel corso delle prossime annualità, si effettuerà un attento monitoraggio sull’effettiva applicazione 

ridurre il rischio nell’area “contratti pubblici”.

perseguirà l’attuazione della misura come sopra 



–
–

–



Nell’allegato “ ”, in attuazione del PNA 20

è articolato l’allegato “ ”

•

•

•

•



ha modificato ed integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “Decreto

trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico

Accesso “generalizzato”

Accesso civico “semplice” 

sono pubblicati sul sito istituzionale al link “Amministrazione Trasparente

Civico”;

dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le 

all’accesso del 28/12/2016 “

DI CUI ALL’ART. 5 comma 3 del D.lgs. 33/13” sono state recepite in 

toto dall’Azienda.

All’

all’interno di ogni , l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione 

Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti 

L’Allegat “Mappa trasparenza”

190/2012) sia la sezione della trasparenza con l’indicazione dei responsabili della trasmissione e 



, laddove considera la legge 190/2012 “

fenomeni di corruzione”. 

favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che l’Azienda 

Il legislatore, sin dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013, ha previsto che nei PTPCT sia 

§ 3.1.1), affidato all’organo di indirizzo dell’amministrazione. La promozione di 

è l’indicazione 

pubblicazione dei dati e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi).

Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’Azienda

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se siano stati individuati i 

riscontrate nonché i principali fattori che rallentano l’adempimen

Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso 

accesso e i loro esiti all’interno del registro degli a

strategici dell’amministrazione e, in particolare, di



alle attese dell’amministrazione delle attività e dei servizi posti in essere dalla stessa. Ciò in quanto 

dall’amministrazione.

─

─

anche la pubblicazione di dati diversi da quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria (“dati 

ulteriori”); 

─

─

all’anno. È quindi auspicabile l’Azienda

annualmente da ANAC), ma anche su quelli ritenuti particolarmente rilevanti sotto il profilo dell’uso 

lle risorse pubbliche e, in particolare alla luce dell’attuale fase storica, sui dati che riguardano 

l’uso delle risors

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), in attuazione dell’articolo 48, commi 2 e 3, del decreto 

–

dati personali, la Conferenza unificata, l’Agenzia I AGID e l’ISTAT –

per l’organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei documenti, delle informazioni e dei 

L’Autorità ha esercitato, da ultimo, le proprie competenze con la delibera n. 495 del 25 settembre 



– –

–

–

–

L’ANAC, con la stessa delibera, 

all’aggiornamento delle sezioni di Amministrazioni trasparente rispetto ai nuovi schemi. 

, particolarmente importante per l’Ufficio Statistica sarà l’attività adeguamento

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 

Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2

giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’e

pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del 

diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono tra



responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse

trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo 

Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di 



−

−

−

−

−

−

−


